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Il report "Immaginando un altro sé" analizza le abitudini online della Generazione Alpha, un 
gruppo di preadolescenti tra i 10 e i 14 anni. Condotto dall'Università degli Studi di Cassino e 
del Lazio Meridionale, lo studio ha coinvolto 959 partecipanti e ha esaminato l'uso della 
tecnologia, l'intelligenza emotiva, l'insoddisfazione corporea e la dipendenza dai social 
media. I risultati mostrano un'alta percentuale di utilizzo di dispositivi connessi a Internet, 
con TikTok e WhatsApp tra le piattaforme più popolari. Inoltre, il controllo genitoriale sull'uso 
di Internet risulta parziale, diminuendo con l'età. L'intelligenza emotiva sembra inversamente 
correlata al tempo trascorso sui social, suggerendo che un uso eccessivo possa influenzare 
negativamente lo sviluppo emotivo. L'insoddisfazione corporea è influenzata da ideali di 
bellezza promossi dai media, con differenze significative tra ragazzi e ragazze. Questo report 
mira a fornire indicazioni utili per educatori e genitori riguardo al benessere delle nuove 
generazioni. 

Scegli o fai una domanda per iniziare una conversazione 

Quali sono le piattaforme social più utilizzate dalla Generazione Alpha? 

Le piattaforme social più utilizzate dalla Generazione Alpha includono TikTok, con il 76.74% 
dei rispondenti che ne fa uso, seguito da Instagram (69.86%) e Pinterest (43.37%). YouTube è 
molto popolare, con l'86% dei rispondenti che lo utilizza. WhatsApp è l'app di messaggistica 
più utilizzata, con il 95.72% di utilizzo. 
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Come influisce l'uso dei social sulla salute mentale dei preadolescenti? 

L'uso dei social media può influenzare negativamente la salute mentale dei preadolescenti. 
Un'elevata frequenza nell'utilizzo dei social media è associata a una diminuzione 
dell'intelligenza emotiva. Inoltre, l'insoddisfazione corporea, influenzata dagli ideali di 
bellezza promossi dai media, può portare a bassa autostima e problemi di salute mentale.  
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Qual è il ruolo del controllo genitoriale nell'uso di Internet? 

Il controllo genitoriale sull'utilizzo di dispositivi connessi a Internet è parziale. Il 43.5% dei 
rispondenti afferma che i genitori non controllano le attività online. Questo controllo tende a 
diminuire con l'età, con una maggiore attenzione sui profili social, dove il 68.7% dei ragazzi 
dichiara che i genitori sono a conoscenza di tutti i loro profili. 
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I N T R O D U Z I O N E
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D I P A R T I M E N T O  D I  S C I E N Z E  U M A N E ,  S O C I A L I  E  D E L L A  S A L U T E

Cara Lettrice, Caro Lettore, 

è con grande entusiasmo che presentiamo questo nuovo
lavoro del Dipartimento di Scienze Umane, Sociali e
della Salute, dedicato all'analisi della vita delle nuove
generazioni nell'era "onlife". Ci troviamo in un momento
cruciale per la nostra società, in cui assistiamo al
passaggio di testimone tra la generazione Zeta, oggetto
del nostro precedente studio*, e la generazione Alfa,
conosciuta anche come Generazione "Screenagers".

In un contesto caratterizzato da cambiamenti
generazionali sempre più rapidi e significativi, c’è la
necessità di ridefinire i nostri modelli interpretativi e di
analisi per comprendere appieno le abitudini, gli usi e i
costumi di questa nuova generazione. Le esperienze e le
dinamiche della generazione Alfa, infatti, sembrano già
rendere obsolete le nostre precedenti analisi sulla
generazione Zeta, seppur di soli pochi anni più anziana.

Nel breve volgere di pochi anni, il ritmo accelerato dei
cambiamenti culturali e sociali ha segnato un divario
significativo, quasi una separazione, tra i vari gruppi
generazionali. 

È in questo contesto che ci siamo impegnati in una
nuova sfida scientifica, collaborando con numerose
scuole, al fine di condurre uno studio longitudinale su
959 preadolescenti. 

Lo scopo è stato quello di analizzare il rapporto che la
generazione Alfa ha sviluppato con la tecnologia e il
mondo virtuale, con un approfondimento sulla relazione
all'evoluzione nel tempo dell'intelligenza emotiva,
dell'insoddisfazione corporea e della tendenza alla
dipendenza dai social media: tre elementi che rivestono
un'importanza cruciale per la salute e il benessere delle
nuove generazioni.

Con questo focus, auspichiamo di fornire supporto e
orientamento agli adulti, agli educatori, ai decisori
politici e a tutti coloro i quali sono interessati al
benessere delle nuove Generazioni

Vi lasciamo alla lettura, ringraziandovi per
l’attenzione e mantenendo un canale di dialogo
e approfondimento sempre aperto con chiunque
desideri approfondire questi temi.

Prof. Simone Digennaro
Dipartimento di Scienze Umane, Sociali e della
Salute - Università degli Studi di Cassino e del
Lazio Meridionale
 s.digennaro@unicas.it
0776/2994433

* a questo link è possibile consultare il precente
studio sulla generazione Zeta:
http://dx.doi.org/10.13140/RG.2.2.32967.78248
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L'immagine corporea può essere definita come la percezione soggettiva e
l'interpretazione emotiva e valoriale che un individuo ha riguardo al proprio
corpo. Questa percezione comprende valutazioni relative alla forma fisica, alle
dimensioni, all'aspetto estetico e alla funzionalità del corpo.

L'intelligenza emotiva è la capacità di riconoscere, comprendere e gestire le
proprie emozioni, nonché quelle degli altri. Include competenze come
l'autoconsapevolezza emotiva, la regolazione delle emozioni, l'empatia e la gestione
efficace delle relazioni interpersonali. 

Le influenze socio-culturali sull'immagine corporea riguardano gli ideali di bellezza
e di forma fisica, che sono spesso promossi dai media, dalla famiglia e dalle
norme sociali. Per le donne, l'ideale di corpo spesso incoraggia la magrezza, con una
silhouette snella e proporzionata. Al contrario, per gli uomini, l'ideale di corpo
solitamente favorisce una figura muscolosa e atletica. Questi ideali possono variare da
cultura a cultura, ma spesso esercitano pressioni sulle persone per conformarsi a
standard di bellezza irrealistici e spesso inattuabili. Queste influenze possono avere un
impatto significativo sulla percezione individuale dell'immagine corporea e sul
comportamento riguardo alla dieta, all'esercizio fisico e all'autostima. La misura in cui
vengono interiorizzati i modelli di apparenza e bellezza altamente stereotipati
trasmessi dai social media e dalla cultura di riferimento può portare a insoddisfazione
corporea.

L'insoddisfazione corporea è il disagio o la preoccupazione riguardo al proprio
aspetto fisico, influenzata da ideali di bellezza promossi dai media e dalle norme
sociali. Può causare, tra le altre cose, bassa autostima e avere un impatto negativo sulla
salute mentale.

Il disturbo da dismorfismo corporeo (BDD) è una condizione mentale caratterizzata
da eccessiva preoccupazione per presunti difetti nel proprio aspetto fisico, che
possono essere minimi o addirittura del tutto immaginati. Questa preoccupazione
ossessiva può portare a gravi conseguenze emotive e comportamentali, come evitare le
interazioni sociali, l’isolamento e ricorrere a procedure cosmetiche non necessarie. 

C U L T U R A  I N  P I L L O L E

U N I V E R S I T À  D E G L I  S T U D I  D I  C A S S I N O  E  D E L  L A Z I O  M E R I D I O N A L E
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L O  S T U D I O  E  I L  C A M P I O N E
Si tratta di uno studio longitudinale che analizza l'evoluzione nel tempo
dell'intelligenza emotiva, dell'insoddisfazione corporea e della
tendenza alla dipendenza dai social media in un campione di
preadolescenti.

Il campione preso in esame è costituito da 959 ragazzi e ragazze di età
compresa tra gli 10 e i 14 anni. 

Il 50% (n=530) dei rispondenti sono femmine e il 48.8% (n=517) sono
maschi.

L'età media dei rispondenti è di 12 anni.

Il 99% utilizza app di messaggistica istantanea; l'88% fa uso dei social
network.

U N I V E R S I T À  D E G L I  S T U D I  D I  C A S S I N O  E  D E L  L A Z I O  M E R I D I O N A L E
D I P A R T I M E N T O  D I  S C I E N Z E  U M A N E ,  S O C I A L I  E  D E L L A  S A L U T E

C U R I O S I T Y  B O X  
 

U n ' a p p  d i  m e s s a g g i s t i c a

è  u n ' a p p l i c a z i o n e  c h e

c o n s e n t e  a g l i  u t e n t i  d i

i n v i a r e  e  r i c e v e r e

m e s s a g g i  t e s t u a l i ,

v o c a l i ,  m u l t i m e d i a l i  e  d i

a l t r o  t i p o  t r a m i t e

I n t e r n e t ,  p e r m e t t e n d o

c o s ì  l a  c o m u n i c a z i o n e

d i r e t t a  e  i s t a n t a n e a  t r a

i n d i v i d u i  o  g r u p p i  d i

p e r s o n e .

    C U R I O S I T Y  B O X   
 

U n  S o c i a l  N e t w o r k  è

u n a  p i a t t a f o r m a  o n l i n e

c h e  c o n s e n t e  a g l i

u t e n t i  d i  c r e a r e  p r o f i l i

p e r s o n a l i ,  c o n n e t t e r s i

c o n  a l t r e  p e r s o n e  e

c o n d i v i d e r e  c o n t e n u t i ,

i n t e r e s s i  e

i n f o r m a z i o n i  a t t r a v e r s o

l a  r e t e .
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U T I L I Z Z O  D I  D I S P O S I T I V I
C O N N E S S I  A D  I N T E R N E T

Il campione in esame è fortemente orientato all’utilizzo di strumenti
connessi ad Internet.

Il 98.5% (n=945) dei rispondenti dichiara, infatti, di utilizzare un
dispositivo (e.g. smartphone, tablet, etc) connesso ad internet.

Percentuale che risulta simile per quanto riguarda l’utilizzo di app di
messaggistica istantanea come WhatsApp e/o Telegram (98.2%), mentre
l’88.94% dei rispondenti (n=853) dichiara di utilizzare i Social Media.

Si tratta di una percentuale di utenti elevata soprattutto se si considera
che l’età minima di accesso ai social network, in Italia, è fissata a 14 anni.

U N I V E R S I T À  D E G L I  S T U D I  D I  C A S S I N O  E  D E L  L A Z I O  M E R I D I O N A L E
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C U R I O S I T Y  B O X  

I l  t e s t o  a g g i o r n a t o  d e l

d . l g s  n . 1 9 6 / 2 0 0 3  f i s s a

a  1 4  a n n i  l ’ e t à  m i n i m a

p e r  l ’ u t i l i z z o  d e i  S o c i a l

M e d i a .D i v e r s e  p i a t t a f o r m e ,

t u t t a v i a ,  c o n s e n t o n o

l ’ a c c e s s o  g i à  a  1 3  a n n i ,

s e p p u r  c o n  l i m i t a z i o n i .

Infatti, il 43.5% (n=417) dei rispondenti dichiara che i genitori non
controllano le attività svolte su Internet.

In particolare, il 32.92% degli alunni e delle alunne frequentanti la
classe prima dichiara di non essere controllato dai genitori.
Percentuale che sale al 39.11% per le classi seconde e al 57% per le
classi terze.

Come prevedibile, il controllo genitoriale tende a diminuire con
l’avanzare dell’età.

Per quanto riguarda i profili social, sembra esserci una
maggiore attenzione. Il 68.7% dei rispondenti (n=659), infatti,
dichiara che i genitori sono a conoscenza di tutti i loro profili social.

Il 23.7% (n=237) dichiara che sono a conoscenza solo di alcuni
profili ed il 6.57% (n=63), invece, afferma che i genitori non sono a
conoscenza di alcun profilo.

C O N T R O L L O  G E N I T O R I A L E

U N I V E R S I T À  D E G L I  S T U D I  D I  C A S S I N O  E  D E L  L A Z I O  M E R I D I O N A L E
D I P A R T I M E N T O  D I  S C I E N Z E  U M A N E ,  S O C I A L I  E  D E L L A  S A L U T E

I L  C O N T R O L L O  G E N I T O R I A L E  S U L L ’ U T I L I Z Z O  D E I
D I S P O S I T I V I  È  P A R Z I A L E .
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S O C I A L  M E D I A

U N I V E R S I T À  D E G L I  S T U D I  D I  C A S S I N O  E  D E L  L A Z I O  M E R I D I O N A L E
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In media, ogni rispondente utilizza più di cinque piattaforme social, con
un valore che tende ad aumentare con l’età.

TikTok risulta essere il social network più utilizzato, con il 76.74%  dei
rispondenti (n=736) che ne fa uso, seguito da Instagram con il 69.86%
(n=670), e Pinterest con il 43.37% (n=416).

Includendo anche YouTube, la piattaforma di Google raggiunge una
percentuale di utilizzo pari all’86% dei rispondenti (n=825).

Tra le app di messaggistica, WhatsApp è la più utilizzata, con il 95.72% dei
rispondenti che ne fanno uso, seguita da Telegram (25.23%).

Altri social utilizzati sono Twitch (30.03%, n=288), Snapchat (29.92%,
n=287), BeReal (29.61%, n=284), Discord (19.7%, n=189), X (prima Twitter)
(12.09%, n=116), Facebook (11.15%, n=107).

Q U A L I  I  P I Ù  U T I L I Z Z A T I ?
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L’utilizzo di ciascun social media varia significativamente durante
il corso della giornata. Al mattino Facebook, Pinterest e
Snapchat sono i più utilizzati, mentre alla sera Discord e
Twitch registrano un alto utilizzo. 

Instagram, TikTok e YouTube vengono utilizzati frequentemente

durante tutto il corso della giornata, inclusa la notte. Lo stesso

vale per Whatsapp.

Per quanto riguarda i tempi di utilizzo, TikTok e YouTube sono tra

i social media con tempi di utilizzo più elevati, con una
percentuale significativa di rispondenti (rispettivamente 18% e

10%) che dichiara di utilizzarli per più di 4 ore al giorno.

Tra le app di messaggistica istantanea, invece, Whatsapp ha dei

tempi di utilizzo molto elevati. Il 14.77% dei rispondenti, infatti,

utilizza l’app per più di 4 ore, il 17.6% tra 2 e 4 ore, il 21% tra 1 e 2

ore.

S O C I A L  M E D I A
C O M E  V A R I A  L ’ U T I L I Z Z O ?

P A G I N A  1 1



C U R I O S I T Y  B O X
L ’ u t i l i z z o  d e i  S o c i a l  M e d i a  s i  c a r a t t e r i z z a  d i  d u e  m o d a l i t à
d ’ i n t e r a z i o n e :

A t t i v a ,  c o m e  l o  s c a m b i o  d i  m e s s a g g i ,  f o t o  e / o  v i d e o
n o n c h é  l a  p u b b l i c a z i o n e  d i  c o n t e n u t i ;
P a s s i v a ,  c o m e  g u a r d a r e  f o t o ,  v i d e o  e  s t o r i e  d i  c o e t a n e i
e / o  c e l e b r i t à .

Postare video e/o foto che mi
ritraggono: il 19% (n=212)
dichiara di farlo spesso o
sempre;

Controllare il numero di
like/visualizzazioni sui propri
post: il 17% (n=165) dichiara di
farlo sempre; il 19% (n=185)
dichiara di farlo spesso; il 20%
(n=192) lo fa raramente; il 41%
(n=395) dichiara di non farlo
mai.

  

Postare storie e/o dirette in
cui ci sono io: il 16% (n=159)
dichiara di farlo spesso; il 49%
(n=473) non lo fa mai  e il 26%
(n=250) dichiara di farlo
raramente.

Visione di storie e/o dirette in
cui si è protagonisti: il 56%
(n=543) dichiara di non farlo
mai, mentre il 22% (n=211) lo fa
raramente; il 13% (n=123) lo fa
spesso.

S O C I A L  M E D I A

U N I V E R S I T À  D E G L I  S T U D I  D I  C A S S I N O  E  D E L  L A Z I O  M E R I D I O N A L E
D I P A R T I M E N T O  D I  S C I E N Z E  U M A N E ,  S O C I A L I  E  D E L L A  S A L U T E

C H E  T I P O  D I  I N T E R A Z I O N E ?

Interazioni Attive Interazioni Passive

Guardare i profili di amici e
amiche: il 37% (n=358) afferma
di farlo raramente, mentre il
39% (n=470) dichiara di farlo
spesso o sempre.

Guardare video e/o foto che mi
ritraggono postate dagli amici:
il 31.2% (n=300)  dichiara di farlo
raramente; mentre il 31.6%    
(n= 304) di non farlo mai.

Guardare video e/o foto che
ritraggono amici e amiche: il
34% (n=397) dei rispondenti
dichiara di farlo spesso o
sempre; il 35% (n=339) dichiara
di farlo raramente, mentre il
20.3% (n=195) non lo fa mai.

Guardare storie e/o dirette di
amici: il 34% dei rispondenti
(n=394) dichiara di farlo spesso
o sempre; il 32% (n=312)
dichiara di farlo raramente; il
24% (n=234) dichiara di non
farlo mai.
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     C U R I O S I T Y  B O X

G l i  i n f l u e n c e r  s o n o  p e r s o n e  c h e  h a n n o  u n
n o t e v o l e  s e g u i t o  o n l i n e  e  c h e  s o n o  i n
g r a d o  d i  e s e r c i t a r e  u n ' i n f l u e n z a
s i g n i f i c a t i v a  s u l l e  o p i n i o n i ,  i
c o m p o r t a m e n t i  e  l e  d e c i s i o n i  d e l l e
p e r s o n e  c h e  l i  s e g u o n o .

Le interazioni con celebrità, influencer e streamer sono molto diffuse.

Il 39% dei rispondenti (n=376) dichiara di guardare spesso foto o video di
celebrità, influencer e streamer, il 30.9% (n=297) di farlo sempre, Il 16% (n=154) lo
fa raramente, mentre l’11% (n=110) dichiara di non farlo mai.

La visione di storie o dirette di celebrità, youtuber e streamer avviene in
maniera più diffusa.

Il 26% dei rispondenti (n=257) dichiara di farlo sempre, il 35% (n=338) afferma di
farlo spesso ed il 18% (n=175) solo raramente.

Le stesse dinamiche riguardano il mettere like a foto e/o video che ritraggono
celebrità, influencer e streamer: il 27% dei rispondenti (n=259) dichiara di farlo
sempre, il 32% (n=305) lo fa spesso ed il 21.8% (n=209) lo fa raramente.

S O C I A L  M E D I A

U N I V E R S I T À  D E G L I  S T U D I  D I  C A S S I N O  E  D E L  L A Z I O  M E R I D I O N A L E
D I P A R T I M E N T O  D I  S C I E N Z E  U M A N E ,  S O C I A L I  E  D E L L A  S A L U T E

I  R A P P O R T I  C O N  G L I  I N F L U E N C E R
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C U R I O S I T Y  B O X
L a  B e r g e n  S o c i a l  M e d i a  A d d i c t i o n  S c a l e  ( B S M A S )
m i s u r a  i l  g r a d o  d i  d i p e n d e n z a  d a i  S o c i a l  N e t w o r k
a t t r a v e r s o  u n a  s c a l a  d i  a u t o v a l u t a z i o n e  c o m p o s t a
d a  s e i  e l e m e n t i .

D I P E N D E N Z A  D A  S O C I A L  

U N I V E R S I T À  D E G L I  S T U D I  D I  C A S S I N O  E  D E L  L A Z I O  M E R I D I O N A L E
D I P A R T I M E N T O  D I  S C I E N Z E  U M A N E ,  S O C I A L I  E  D E L L A  S A L U T E

Nel suo insieme, il campione riporta un valore medio di 12.42, al di sotto del
valore soglia di dipendenza (pari a 19 punti). Tuttavia, l’11.78% (n=112) mostra
valori superiori alla soglia, indicando uno stato di dipendenza.

Ragazzi e ragazze manifestano valori medi sostanzialmente simili. Ciononostante,
le ragazze mostrano dati più vicini alla soglia, a differenza dei ragazzi che
registrano un punteggio inferiore di 0.91 sulla scala, suggerendo una minore
inclinazione alla dipendenza.

Tra i partecipanti che hanno superato la soglia di dipendenza, il 58% è costituito
da ragazze (n=65). Le forme di dipendenza sono distribuite in modo
relativamente uniforme tra le principali fasce d'età: gli undicenni rappresentano il
27.7% del totale (n=31), i dodicenni il 27.78% (n=30) e i tredicenni il 36.6% (n=41).

U N O  S T R U M E N T O  P U Ò  M I S U R A R L A !
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C U R I O S I T Y  B O X
I l  T r a i t  E m o t i o n a l  I n t e l l i g e n c e  Q u e s t i o n n a i r e - C h i l d
è  u n o  s t r u m e n t o  u t i l i z z a t o  p e r  v a l u t a r e
l ’ i n t e l l i g e n z a  e m o t i v a .
P e r  l a  r i c e r c a  è  s t a t a  u t i l i z z a t a  l a  s u a  f o r m a  b r e v e
( T E I Q u e - C S F ,  M a v r o v e l i  e t  a l . ,  2 0 0 8 ) ,  c o s t i t u i t a  d a  3 6
b r e v i  a f f e r m a z i o n i  c o n  r i s p o s t a  m e d i a n t e  s c a l a
L i k e r t  a  5  p u n t i  ( 1 = ” c o m p l e t a m e n t e  i n  d i s a c c o r d o ” ,
5 = ” c o m p l e t a m e n t e  d ' a c c o r d o ” ) .

Q U A N T O  S O N O  E M O T I V A M E N T E
I N T E L L I G E N T I ?

U N I V E R S I T À  D E G L I  S T U D I  D I  C A S S I N O  E  D E L  L A Z I O  M E R I D I O N A L E
D I P A R T I M E N T O  D I  S C I E N Z E  U M A N E ,  S O C I A L I  E  D E L L A  S A L U T E

Nel campione, i valori dell’indice sono orientati verso la soglia (pari a 5
punti), alla quale corrisponde un livello di intelligenza emotiva elevato. Il
valore medio risulta 3.39, con una deviazione standard di 0.51.

Rispetto all’utilizzo dei social network, emerge una relazione inversa tra il
tempo trascorso sui social e l’indice di intelligenza emotiva. 
Ne deriva che all’aumentare del tempo di utilizzo, oltre le due ore, si verifica
una diminuzione dell’indice di intelligenza emotiva.

Sembrerebbe che un'elevata frequenza nell'utilizzo dei social media
possa avere un impatto negativo sullo sviluppo dell'intelligenza emotiva.
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C H I  B E L L O  V U O L E  A P P A R I R E . . . .
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Tra le ragazze, si evidenzia una forte interiorizzazione del desiderio di essere
attraenti e dell’ideale di un corpo magro. La fonte di influenza principale sembra
essere la famiglia. Anche i ragazzi presentano una forte interiorizzazione del
desiderio di essere attraenti, cui si aggiunge una propensione leggermente
maggiore a un ideale di corpo muscoloso. La famiglia e gli altri sono le principali
fonti di influenza.

Per le ragazze, l’utilizzo di BeReal è associato a valori più alti di interiorizzazione
dell’ideale di corpo magro. Questa tendenza è riscontrabile anche nell’utilizzo di
Instagram e TikTok. Inoltre, Pinterest - un social network molto utilizzato dalle
rispondenti - ha una forte incidenza per l’ideale di corpo magro ed il desiderio di
essere attraenti: chi lo utilizza ha mediamente valori superiori rispetto a chi non lo
utilizza.

Per i ragazzi, invece, l’utilizzo di BeReal, Instagram e TikTok non influisce in
maniera decisiva. Ad ogni buon conto, coloro i quali utilizzano questi social
presentano dei valori mediamente superiori a chi non li utilizza.

C U R I O S I T Y  B O X
L ' i n s o d d i s f a z i o n e  c o r p o r e a  è  s t a t a  v a l u t a t a  u t i l i z z a n d o  I l
S o c i o c u l t u r a l  A t t i t u d e s  T o w a r d s  A p p e a r a n c e  Q u e s t i o n n a i r e - 4 -
R e v i s e d  ( S A T A Q - 4 R ) . I l  q u e s t i o n a r i o  -  s u d d i v i s o  i n  d u e  s e z i o n i
p r i n c i p a l i  ( i n t e r n a l i z z a z i o n e  e  p r e s s i o n i )  -  p r e v e d e  3 1  i t e m  p e r  l e
d o n n e  e  2 8  i t e m  p e r  g l i  u o m i n i ,  c o n  r i s p o s t a  m e d i a n t e  s c a l a  L i k e r t  a
5  p u n t i  ( 1 = ” c o m p l e t a m e n t e  i n  d i s a c c o r d o ” ,  5 = ” c o m p l e t a m e n t e
d ' a c c o r d o ” ) .

U N I V E R S I T À  D E G L I  S T U D I  D I  C A S S I N O  E  D E L  L A Z I O  M E R I D I O N A L E
D I P A R T I M E N T O  D I  S C I E N Z E  U M A N E ,  S O C I A L I  E  D E L L A  S A L U T E
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